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Gente che va, gente che viene

Fine dicembre 1987 Moritz Messer
se n'è andato in pensione. Dopo 42 an-
ni di servizio presso la nostra scuola,
quale capo del servizio amministrativo
e interno, corne pure quale sostituto
dell'intendente.
Nel 1945, al quarto piano di Palazzo
federale-est, insieme con altri 40
candidal, Moritz Messer affronta esami
d'ammissione per un posto presso la
SFGS! Grazie al suo già allora pronun-
ciato impegno e aile sue profonde co-
noscenze commerciali, supera agevol-
mente l'esame e viene assunto presso
la SFGS.
Immediatamente gli vengono ricono-
sciute capacité, quali precisione, con-
seguenza e iniziativa, ciô che gli vale la

promozione a segretario e partecipa,
sotto la direzione di Max Reinhard e altri

pionieri, alla creazione delle basi di
Macolin.

Alla fine del
1 946 gli viene af-
fidata la pianifi-
cazione dei corsi
federativi, che
l'anno successi-
vo si sarebbero
svolti per la prima

volta presso
la SFGS. Con
questo nuovo

compito, Moritz Messer diventa di
giorno in giorno sempre più piattafor-
ma rotante dell'intendenza sotto gli
aspetti pianificatori e organizzatori.
L'allora intendente Fred Meyer era ben
felice poter contare, negli anni iniziali
della SFGS, di un collaborator specia-
lizzato, compétente e valido. Sotto la
direzione di Moritz Messer vennero
create strutture organizzative, molte
delle quali funzionanti ancor oggi. Con
I'importanza sempre maggiore della
SFGS, crebbe anche il suo capitolato
d'oneri, con incarichi di responsabilité
nei settori quali la sorveglianza di im-
pianti e palestre ecc. Per i richiedenti
esterni costituiva il punto di riferimen-

to. Nei suoi 42 anni di servizio, Moritz
Messer ha lavorato con tre intendenti:
1944-74 con Fred Meyer, 1975-85
con Willy Sigrist e dal maggio 1985,
giovane intendente, ho potuto approf-
fittare della sua esperienza e apprezza-
re la sua leale e aperta collaborazione.
Moritz Messer impressionava per la

sua modestria e chiarezza. Cera una
sola misura nel trattare con gli utenti e i

visitatori della SFGS: per tutti una sola
e identica. Chiacchiere o parole grosse
non contavano; solo chi era corretto e
coscienzioso trovava un posticino nel
cuore di Moritz. Collaboratori e dipen-
denti potevano contare su un capo in-
faticabile e speditivo.
Caro Moritz, il personale della SFGS ti
ringrazia per la tua lunga e preziosa
collaborazione e ti augura lunghi anni in
buona salute.

Succédé a Moritz Messer, la signorina
Verena Blatter, giè da due anni a
Macolin in qualité di segretaria nello stes-
so settore amministrativo. Ha quind

raccolto la ne-
cessaria compe-
tenza per assu-
mere il ruolo fino-
ra svolto da Messer.

Verena
Blatter dispone
di una formazio-
ne commerciale.
È attiva nell'atle-
tica leggera (lan-
cio del disco) nella GGB di Berna e gioca
pallamano nel gruppo delle esploratrici
sportive di Lyss.
È con piacere poter collaborare, per la

prima volta nell'intendenza, con un'e-
sponente femminile. Le auguro molto
successo nella sua poliedrica e interessante

attività.
Toni von Mühienen, intendente SFGS

E a fine gennaio se ne va in pensione
anche il «Milo», un nomignolo che sta
per Wasyl Mychailyszyn, d'origine
ucraina, approdato a Macolin 23 anni
fa e assunto quale portinaio nelle palestre.

La sua è una storia lunga. Lascia la sua
terra natale nel 1 944, tramite la Croce
Rossa, dopo la rioccupazione russa.
Passa in Polonia, Cecoslovacchia,
Jugoslavia, Germania, Belgio e Olanda.

Il periplo termina
in Inghilterra, dove

conosce la sua
futura moglie,
Genoveva, ancor oggi

valida collaboratrice

poliglotta
della mediateca
della scuola dello
sport di Macolin.
Insieme tornano

in Svizzera, per l'appunto a Macolin dove,

il 1. maggio 1965, viene assunto
nella squadra di manutenzione degli
impianti sportivi della SFGS. 14 giorni
dopo è giè portinaio delle palestre (le
prime costruite a Macolin), incarico
che ha mantenuto fino al giorno del
pensionamento. Quanti corsisti si sono
stupiti di questo scorbutico personag-
gio daU'incomprensibile linguaggio?
Eppure sempre pronto a dare una ma-
no, ad adempire responsabilmente al

suo dovere. D'ora innanzi avrè altre oc-
cupazioni: il suo giardino attorno alio
châlet di Macolin, i suoi animali dome-
stici (ma attenti al cane!) e nella société
degli allevatori di conigli. Milo, tanti au-
guri di meritata quiescenza!

H. P. Frieden, capo-servizio impianti

Cento settimane per un diploma di
maestro di sport... e, ora, sotto a chi
tocca. Sono parole di un ex studente
del ciclo di studi per la formazione di
maestri(e) di sport targati Macolin.
Quelli della sessione 1985-87 se ne sono

andati in autunno, beati loro! C'era-
no, fra i diplomati, anche due ticinese:
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Luce verde
La Commissione federale di ginnastica
e sport (CFGS) ha dato luce verde al so-
stegno finanziario per la costruzione
del Centro argoviese di corsi sportivi a
Wohlen e del Centro sportivo fribur-
ghese a Muntelier. Via libera pure alla
nostra scuola per la realizzazione di un
nuovo film sullo sport in Svizzera.
Nella sua ultima seduta ordinaria inver-
nale, la CFGS ha potuto evadere solo
parte del folto ordine del giorno, rin-
viando parte delle trattande a metà
gennaio 1988. Tema principale è stato
la riattivazione dei sussidi federali per
la costruzione o l'ampliamento di im-
pianti d'importanza nazionale destinati
alla formazione sportiva. Sulla base
délia attuali basi legali, è stata inoltrata
al Dipartimento federale deH'interno,
con voto favorevole, la richiesta di sus-
sidio per i centri sportivi di Wohlen e
Muntelier. Poiché non considerato
d'importanza nazionale, il Centro di
formazione sportiva della Federazione
cattolica di ginnastica e sport, previsto
a Chlotisberg, non sarà sussidiato dalla
Confederazione. Di dimensioni nazio-
nali è pure il progetto di film che sarà
realizzato dai tecnici del settore audio-
visivi della SFGS di Macolin. L'idea di
base è la rappresentazione dello sport
quale fenomeno sociale. La «première»

avrà luogo nel 1991 in occasione
dei festeggiamenti per il 700. della
Confederazione.
Decisa pure la ripartizione degli usuali
sussidi federali a favore della formazione

di monitori e competitori nelle fede-
razioni ginnico-sportive. Come lo scor-
so anno l'ammontare totale è di 3,7 mi-
lioni.
Nuovo ispettore G + S per il canton Uri,
al posto del dimissionario Heinrich
Bachmann, è stato nominato Hans Fur-
ger e per il canton San Gallo la stessa
carica passa da Edmund Geisser a Josef

Grun.
Nel quadro della ripartizione dei compi-
ti fra Confederazione e cantoni, è en-
trata in vigore all'inizio di gennaio la ri-
veduta ordinanza del 21 ottobre 1987
sulla promozione di ginnastica e sport.
Le richieste della CFGS sono state pre-
se in considerazione, confermando in
tal senso il concetto dello sport svizze-
ro. La CFGS ringrazia tutti coloro i qua-
li, in una forma qualsiasi, hanno contri-
buito a questo successo.

caso di dirlo — la figura di Werner
Günthör (inutile presentarlo) il quale,
grazie a speciale statuto, puö ora
conciliare carriera di sportivo d'élite e
formazione professionale. Solo, ma tut-
t'altro che sofferente d'isolamento, ad
essere ammesso alio «stage» di Macolin

è il ticinese Alberto Casari. Da ri-
cordare che gli esami d'ammissione al

ciclo di formazione maestri di sport
SFGS sono alquanto impegnativi e c'è
la regola del numéro chiuso.

Massimo (Mimo o «monello») Bale-
stra — che, per restare nella memoria
dei macoliani, s'è presentato alla ceri-
monia in toga e sparato, corne un au-
tentico studente di college USA — e

Vittorio (Vito) Ferrari, bravo nella pal-
lavolo e sempre in altre faccende affa-
cendato...
Via gli uni, ecco gli altri. Diece donzelle
e diciasette giovanotti che, da una doz-
zina di settimane, imparano a insegna-
re lo sport. Fra i «nuovi» emerge — è il

Un macolinano di bronzo (mondiale)
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Ha 22 anni, si chiama Nuno Dâmaso ed è figlio dell'allenatore nazionale di ginnastica

ritmica sportiva. È al secondo anno d'apprendistato commerciale presso la
nostra scuola con uno speciale statuto d'atleta d'élite (mezza giornata lavoro o
scuola, mezza giornata allenamento) e, ciô che lo porta agli onori della cronaca, ai
recenti Campionati mondiali di Tae-Kwan-Do ha conquistato la medaglia di bronzo.

Naturale quindi che, a Macolin, lo si festeggiasse. Bicchierata d'accordo, ma
prima dimostrazione di quest'arte marziale che molti, erroneamente, chiamano
Karaté coreano.
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